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Tra Piave e Montello 
Foglio di informazione del Gruppo di 

Crocetta del Montello - Sezione di Treviso 

Gemellato con il Gruppo di Rauscedo (PN) dal 19 settembre 1982 

GIORNATA DEL TESSERAMENTO 

Domenica 14 dicembre 2014 
alle ore 8,00 in prima convocazione ed in seconda convocazione 

alle ore 10,00 
 

per la trattazione del seguente 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Relazione morale del Capogruppo 
2. Relazione finanziaria del Segretario (bilancio) 
3. Discussione e votazione delle relazioni 
4. Presentazione programma attività per l’anno 2015 
5. Nomina dei Delegati all’Assemblea di Sezione 
6. Apertura del tesseramento per l’anno 2015 
 

Al termine dell’Assemblea, verso le ore 12,30, chi vorrà 
potrà fermarsi per una pastasciutta in compagnia 

 
L’invito a tutti i Soci è di passare in baita il giorno 
dell’Assemblea o nei giovedì e domeniche successivi 
per il rinnovo della tessera entro il 31 dicembre. 
Per gli altri passeremo come sempre per casa per la ri-
scossione entro il 31 gennaio 2015. 
Il costo del bollino è invariato. 

Il Consiglio Direttivo augura 
 
 
 
 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo 
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Come annunciato nella prima pagina del giorna-
lino, si terrà domenica 14 dicembre prossimo 
l’annuale assemblea dei Soci del Gruppo, la pri-
ma dopo la novità dell’entrata in Consiglio, sep-
pure senza alcuna specifica prerogativa riserva-
ta ai Consiglieri Alpini, dei rappresentanti dei 
Soci Aggregati, cosa che ha riservato anche 
qualche piacevole novità, quale la presenza di 
una donna, e che comunque si è rivelata positi-
va anche operativamente. 
Questa assemblea, però, è anche la prima del 
lungo periodo nel quale si svolgeranno moltissi-
me iniziative a tutti i livelli (Stato, Regioni, Pro-
vincie e Comuni, ma anche delle Associazioni, 
come la nostra, per la commemorazione di 
quello che viene ormai comunemente chiamato 
il Centenario, per ricordare le vicende e i tra-
gici eventi della Prima Guerra Mondiale. E, 
da questo punto di vista, anche l’A.N.A. a tutti i 
livelli, si è messa in moto con diverse attività, 
sulle quali spicca, per importanza e per i desti-
natari dell’iniziativa, il progetto “IL milite… 
non più ignoto”, riservato al mondo della 
scuola, e che abbiamo presentato ai ragazzi ed 
insegnanti delle classi terze della locale scuola 
secondaria di primo grado il 6 ottobre scorso. 
Ma molte altre iniziative sono in programma sia 
con la secondaria di primo grado che con la 
scuola primaria del nostro Comune, finalmente 
riunita in una unica nuova, bella e funzionale 
struttura. 
È per meglio essere informati di queste attività 
che svolgiamo con tanto impegno, ma anche 
per sapere di tutte le altre iniziative del Gruppo 
rivolte non solo al mondo della scuola che co-

Torna l’importante appuntamento con i Soci  

Assemblea 
Un diritto sapere, un dovere partecipare 

munque rimane privilegiato, ma agli Ospiti di 
Villa Belvedere, alla Parrocchia, agli Enti, Asso-
ciazioni, Onluss, al Comune, a quanti, insom-
ma, chiedono la nostra collaborazione e che noi 
offriamo sempre volentieri, che tutti dovrebbero 
partecipare all’Assemblea. 
Anche per sapere poi, nel dettaglio, cosa fare-
mo in futuro, sia come Gruppo che, ad esem-
pio, con la Sezione di Treviso alla quale appar-
teniamo, fortemente impegnata nel formulare 
alla Sede Nazionale la richiesta di assegnazione 
dell’Adunata Nazionale del 2017 che, se conces-
sa, impegnerà tutti, ma davvero tutti in quella 
che è la nostra più grande manifestazione che 
ogni anno rinnova e ricarica il nostro spirito e il 
nostro orgoglio di essere alpini; ma si dovrà 
lavorare tanto e in tanti. 
E poi le nostre piccole attività, i nostri incontri 
in baita, le nostre piccole e grandi feste, le riu-
nioni conviviali, gite e quant’altro facciamo per 
tenere vivo il Gruppo, i rapporti tra gli alpini, la 
solidarietà, l’amicizia. 
Per tutto questo e per molti altri motivi ripeto 
quindi l’invito a partecipare all’Assemblea che, 
per una volta in un anno, ci porterà via un paio 
d’ore e ci consentirà di rinnovare la tessera li-
mitando, per quanto possibile l’impegno di chi è 
generosamente disposto poi a passare casa per 
casa per la riscossione del “Bollino”. 
Senza dimenticare la piacevolezza di fermarsi 
poi per la tradizionale pastasciutta in compa-
gnia. Vi aspetto numerosi. 
 

Il Capogruppo 
Andrea Scandiuzzi 

TESSERAMENTO 
 
Anche per il 2015, per il terzo anno, il costo del bollino rimarrà inva-
riato così come stabilito con decorrenza dal 2012, in € 25,00. Peral-
tro, anche nel caso in cui con decorrenza dal 2016, come ventilato, 
dovessero aversi degli aumenti da parte della Sede Nazionale o della 
Sezione, questi aumenti verranno assorbiti riducendo la quota del 
Gruppo per il momento di € 5,00, dell’importo necessario. 
Ricordiamo, come sempre, che il costo del bollino va attualmente 
così suddiviso: € 9,50 alla Sede Nazionale, € 10,50 alla Sezione di 
Treviso e i rimanenti € 5,00 al Gruppo. 
È chiaro che la quota del Gruppo non è sufficiente, ma provvediamo 
ad autofinanziarci con le nostre iniziative, alle quali invitiamo i soci a 
partecipare, e con qualche contributo di amici come per la stampa 
del giornalino o altro. 
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Fa leggere il notiziario a qualche amico che ha prestato servizio militare negli Alpini 
o nell’Artiglieria da Montagna e che non è Socio 
e convincilo ad aderire alla nostra Associazione. 

È ormai tempo di pensarci 

Adunata Nazionale 2015 a L’Aquila 
Sono aperte le adesioni per la trasferta 

E, nel 2016 ad ASTI 
 
Come deciso dal Consiglio Nazionale nella se-
duta del 5 settembre scorso, l’adunata del 
2016 si svolgerà in Piemonte, nella bella Città 
di Asti, che ci ha già ospitati nel 1995. 
L’Adunata si terrà nei giorni 13, 14 e 15 mag-
gio 2016 e siamo già impegnati nella ricerca di 
qualche sistemazione, salvo che, come al soli-
to, non trovando altro, chiederemo ospitalità 
negli alloggi collettivi che, a dire il vero, tranne 
l’esperienza negativa di Latina, hanno sempre 
soddisfatto le nostre esigenze. 
Vi terremo comunque informati. 

Come noto ormai da tempo, l’adunata nazionale 
dell’anno prossimo si terrà nella martoriata città 
de L’Aquila, dove i gravi danni inferti dal terribile 
terremoto di qualche anno fa sono ancora ben 
visibili e, come se ciò non bastasse, si stanno 
aprendo nuovi fronti di “leggerezze” sui fabbrica-
ti a suo tempo “miracolosamente” messi in piedi 
a tempo di record per ospitare i senzatetto e che 
ora si stanno sbriciolando. 
Gli alpini, come è nel loro DNA, sono a suo tem-
po accorsi sul posto per l’emergenza, in tanti 
memori dei mesi passati in quella città per il pri-
mo periodo della loro naja, il famoso CAR, dove 
si imparavano i primi rudimenti della disciplina 
militare e l’uso delle armi in dotazione, già allora 
obsolete. 
Gli anni sono passati, gli alpini sono sempre me-
no, ma il nome di quella città, dalla quale poi si 
partiva con la tradotta per essere sparsi nelle 
tante caserme del Friuli e del Cadore, per noi è 
sempre un simbolo. 
E questo simbolo intendiamo onorare con la no-
stra massiccia presenza a L’Aquila nei giorni del-
la adunata nazionale, coscienti che questo even-
to potrà contribuire, anche per il fattore mera-
mente economico ad accelerare la rinascita della 
città e il suo ritorno alla vita normale. 
Il nostro Gruppo, come sempre, ha chiesto ospi-
talità al Comitato Organizzatore e ha prenotato 
30 posti negli alloggi collettivi (palestre, ecc.) 
che tra i primi abbiamo richiesto. 
L’adunata, si sa, è stata spostata di una settima-
na e si terrà il 15-16-17 maggio. La nostra tra-
sferta avrà quindi inizio all’alba di venerdì 15 
maggio e il ritorno è previsto per lunedì 18. 
Le modalità del viaggio dovrebbero essere le so-
lite: viaggio in pullman con spuntini all’andata e 
al ritorno. 
Per quanto riguarda il vitto, però, ancora non 
sappiamo se ci sarà permesso installare gazebi e 
cucine, per cui dovremo eventualmente rivolger-
ci ai punti di ristoro sul posto. 
Al momento non siamo in grado di quantificare 
la spesa, ma sarà il più contenuta possibile, pur 
tenendo conto dell’alto costo del pullman. 
Chi fosse interessato a partecipare è invitato a 
dare fin d’ora l’adesione con il versamento di un 
piccolo acconto di € 20,00 a titolo di impegno. 

Il centro della Città de L’Aquila 
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Le attività degli Alpini con la scuola 

Il Milite… non più ignoto 
Importante e approfondita ricerca affidata alla scuola secondaria di I° grado 

Torniamo ancora sull’argomento “Centenario”, 
per illustrare per grandi linee, il progetto, elabo-
rato dalla Sede Nazionale e destinato alle scuole 
secondarie di primo e secondo grado. Il progetto, 
in pratica, consiste nell’affidare agli studenti una 
ricerca che porti a dare una identità e, possibil-
mente, un volto, ai nomi del Caduti della Grande 
Guerra incisi suo monumenti. 
In quasi tutte, se non tutte, le città e Comuni ita-
liani, come si sa, esistono dei monumenti e sacra-
ri eretti dopo quel conflitto, per ricordare chi ave-
va sacrificato la sua vita in difesa dei confini della 
Patria. Su tutti citiamo ad esempio Il Sacrario di 
Redipuglia, il più grande, ma poi Il Sacrario del 
Grappa, quello di Fagarè, Nervesa e tanti altri. A 
Crocetta esistono le lapidi poste nelle ex scuole 
elementari di Crocetta e Nogarè, nella Scuola 
dell’Infanzia di Ciano e, sempre a Ciano, in quel 
monumento che si trova in mezzo al Piave e chia-
mato “Pindol”. 
Ma i nomi riportati in quei monumenti, a distanza 
di cent’anni è normane che non dicano ormai più 
nulla a nessuno se non che qualche cognome può 
esistere ancora tra le persone viventi. 
Su quei monumenti e su quei nomi, gli alunni del-
le classi terze della locale scuola secondaria di 
primo grado dovranno effettuare, nell’arco 
dell’anno scolastico corrente e dei due seguenti, 
una approfondita ricerca presso i diversi archivi 
esistenti (anagrafe comunale, Parrocchia, Archivi 
di Stato, archivi militari, discendenti o collaterali 
qualora esistenti, ecc.) che possano portare alla 
scoperta dell’identità, del loro reparto di apparte-
nenza, del luogo o dei luoghi dove hanno combat-
tuto e dove, purtroppo, sono caduti, se hanno 
ricevuto benemerenze e quant’altro.  
Se qualcuno dei Soci ha avuto qualche parente, 
vicino o lontano che è caduto nella Prima Guerra 
Mondiale, potrà ricevere la visita dei ragazzi della 
scuola per una piccola intervista riguardante il 
loro familiare; sono pregati di accoglierli e colla-
borare con loro, per quanto sarà essi possibile. 
Al termine dell’anno scolastico, conclusa la prima 
tornata della ricerca, ci ritroveremo tutti, cittadi-
ni, autorità, studenti, familiari dei caduti per una 
cerimonia. 
In questo modo li commemoreremo e renderemo 
loro il dovuto omaggio per aver contribuito, do-
nando la loro stessa vita, alla difesa dei confini 
della Patria ed a creare una società più giusta. 
Nelle prossime uscite del giornalino vi aggiornere-
mo su questa iniziativa e su altre in cantiere per 
la commemorazione del Centenario da qui al 
2018. 
Altre informazione in occasione dell’Assemblea. 

La lapide posta nell’edificio della ex scuola primaria 
di Nogarè. 
Come si vede riporta i nomi di 21 Caduti della frazio-
ne per causa diretta (combattimento) o indiretta 
(ferite, malattie, ecc.). 
Su questi nomi si concentrerà la ricerca degli alunni 
delle classi terze della Scuola Secondaria di primo 
grado durante l’anno scolastico 2014-2015. 
Quelli riportati nella lapide posta nell’edificio della ex 
scuola primaria di Crocetta e della Scuola dell’Infan-
zia di Ciano, oltre che sul “Pindol”, saranno presi in 
carico dagli alunni nei due prossimi anni scolastici. 
Ricordiamo che l’iniziativa di questa ricerca è soste-
nuta, anche economicamente, dai tre Gruppi Alpini 
di Crocetta, Ciano e Nogarè. 
A tutti gli alunni auguriamo buon lavoro. 
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Gli ORARI della BAITA 
 

Domenica, dalle 10 alle 12,15 
Giovedì, dalle 19,30 alle... 

 
L’orario di chiusura del giovedì dipende dalle 
visite, ma non oltre le 24,00. 
Tutti i giovedì sera in baita si può mangiare un 
boccone in compagnia (pastasciutta e/o qual-
cos’altro); possono partecipare tutti, soci e 
familiari (nel limite dello spazio disponibile), a 
condizione di essere presenti alle 20,00 oppu-
re che si avvisi telefonando al 338.8315775. 
La serata può proseguire con una partita a 
carte, una chiacchierata o un po’ di televisio-
ne. 

Vi aspettiamo! 

La castagnata 
di Augusto Contini (Hedonè) 

 
L’è rivada sta brigata 
a gustar sta castagnata. 
Semo quasi a San Martin 
se gusteremo sto bon vin. 
Qua se parla, là se canta 
l’è na sera che ne incanta, 
no gaven serto pensieri 
no penseremo mai a ieri; 
se godemo sto momento 
anca incò xe un dì contento. 
Anca el mondo se vorìa 
fusse sensa carestia: 
veci, siori e tosatei 
se sentisse sì fradei 

Non solo Centenario 

Eroi a Nikalajewka 
Un nuovo libro sulla più grande battaglia degli Alpini 

Nikolajewka: cosa fece realmente il generale Re-
verberi? La battaglia fu vinta dagli alpini grazie 
all'avanzata disperata della colonna degli sbandati 
o all'audace attacco del Battaglione Edolo? Quale 
ruolo ebbero i Tedeschi?  
A queste e ad altre domande cerca di rispondere il 
libro "EROI A NIKOLAJEWKA. Con Giulio Bede-
schi, Nelson Cenci, Mario Rigoni Stern e altri 
alpini nella battaglia per la vita" pubblicato, in 
piccola tiratura, dal Gruppo alpini di Borgosatollo 
(Brescia) in occasione dell'80° anniversario della 
fondazione. 
Firmato dall'alpino scrittore Alberto Redaelli, già 
autore di importanti opere dedicate alla storia delle 
penne nere, il libro ha 176 pagine (con 70 fotogra-
fie) e costa 18 euro. E' disponibile nelle librerie o 
può essere richiesto direttamente al Gruppo alpini 
di Borgosatollo (al Capo Gruppo Gianni Coccoli: tel. 
fax. 030 – 27.02.063 / cell. 347 – 41.13.912) 
Il libro è composto di tre parti. La prima dedicata 
al CSIR, operante nell'inverno 1941-42. La secon-
da all'ARMIR, operante nell'estate e autunno 1942 
e nell'inverno 1942-43. La terza ai combattimenti 
di Arnautowo e alla battaglia di Nikolajewka 
grazie ai quali parte del Corpo d'armata alpino, 
coinvolto nella ritirata, riuscì a rompere l'accer-
chiamento dell'Armata Rossa, a salvarsi e a torna-
re in Italia. Il libro ricostruisce la famosa battaglia 
sulla base della documentazione storica italiana e 
tedesca esistente e di una scelta di testimonianze 
orali e scritte dei protagonisti. E' corredato da 
un'ampia scelta di fotografie originali dell'epoca, 
dalla riproduzione di importanti documenti ecc. 

Nell’immagine, la copertina del libro 
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Nota: Il libro in questione scritto in tempi nei quali il fasci-
smo probabilmente non aveva ancora assunto le connota-
zioni tristemente note, è un condensato di retorica e di 
esaltazione sia degli alpini che, appunto, del fascismo. 
Rappresenta e racconta, peraltro, momenti di storia degli 
alpini e considerazioni con linguaggio e alcuni termini ormai 
desueti per i nostri tempi. 
Ne pubblicheremo degli stralci, come questo, senza scan-
dalizzarci per qualche riferimento al “ventennio”, solo per 
curiosità. 

Due date: 
una data sola 

 

XXVIII OTTOBRE - IV NOVEMBRE 
 

Gli alpini del Decimo reggimento salutano, in 
serena letizia, le due date che, nel cuore di tutti gli 
Italiani, non formano ormai che una giornata sola, la 
giornata della Vittoria: vittoria delle armi contro il 
nemico, entro ed oltre le frontiere, vittoria degli spi-
riti sulla brutalità della materia. 

* * * 
Il IV novembre è, per gli Italiani, nello stesso 

tempo, data di compimento e data d’inizio. si con-
chiude, nella luce della Vittoria, la guerra aspra dei 
quattro anni, mezzo milione di morti segnano le tap-
pe del sacrificio: ma è data anche d’inizio, perché, 
solo con la vittoria, il popolo italiano riprende final-
mente il suo cammino di grande popolo, dopo secoli 
di divisione e di servitù. 

* * * 
Il XXVIII ottobre è data, pur essa, guerriera: 

quattro anni son passati da Vittorio Veneto. Il popolo 
sembrava aver smarrito la sua via, l’ha ritrova final-
mente e va, agli ordini del suo grande Condottiero, 
alte, nel cielo, le bandiere della Patria. 

Da soli, gli eserciti d’Italia avevano vinto, il IV 
novembre, la loro grande guerra; da soli, quattro 
anni dopo, ritrovavano l’unità degli spiriti, salvando, 
anche per le altre genti, i valori morali più alti e più 
puri, insozzati dal fango di perverse ideologie barba-
riche. 

* * * 
L’Italia che ebbe da Dio, a suo destino, di custo-

dire per il mondo intero, nelle epoche buie, le più 
luminose affermazioni dello spirito, dopo avere, col 
suo intervento e con la sua vittoria, determinata la 
vittoria del diritto e della giustizia sulla ferocia e sul 
sopruso, rende oggi, al mondo intero, il grande ser-
vigio di custodire e di agitare come fiamme, le idee 
più alte: Patria, Religione, Famiglia. 

Attorno all’Italia, ancora la incomprensione delle 
altre genti, l’invidia dei più. 

Ma il popolo nostro lavora sereno creando da 
solo, con la fatica di tutti i giorni, il suo domani; una 
certezza nuova è in lui: la certezza di questo suo 
fatale divenire, la gioia di avere finalmente, nel Du-
ce, il grande costruttore delle fortune della Patria. 

E mentre il popolo delle città e delle campagne 
si raduna a festa intorno ai vessilli, su tutte le mon-
tagne, petti e cuori di alpini fanno buona guardia, 
per ogni evento, per ogni fortuna. 

Storia degli Alpini 
Ci è stato recentemente consegnato un libro, che rischiava di finire al macero, dal titolo 
“Quel mazzolin di fiori”, edito a Roma da “Edizioni de L’Alpino - 1931-IX”. 
Autore del libro Angelo Manaresi, Presidente Nazionale dell’ANA dal 22 giugno 1928 al 
25 luglio 19943. 
Da questo libro riportiamo un breve capitolo dedicato alle ricorrenze di questo periodo. 

LA CASTAGNATA 
 
...era in programma per il 10 ottobre, ma, per il so-
pravvenuto impegno a S. Mama di cui raccontiamo 
alla pagina seguente, l’abbiamo rinviata a giovedì 6 
novembre. 
La particolarità della serata è consistita nel fatto che 
la castagnata è stata occasione per i primi festeggia-
menti alla piccola Agnese, voluti da nonna Delia 
Agnolazza, che si sono svolti in concomitanza. 
Quindi un ottimo risotto di pesce, cui sono seguite 
delle buonissime caldarroste e numerosissimi dolci 
offerti da nonni e partecipanti alla festa, hanno riem-
pito a sazietà (senza essere del tutto esauriti), i nu-
merosi convenuti sia per la castagnata ignari del se-
guito, che quanti arrivati principalmente per la fe-
sticciola ad Agnese (vedi l’ultima pagina). 
Prima della conclusione, peraltro, i nonni paterni Lu-
ciana ed Eugenio estendevano a tutti i presenti l’invi-
to per la seconda parte dei festeggiamenti di sabato 
8 novembre. E così è stato: una nuova grande festa 
per Agnese (e per tutti i partecipanti). 

Agnese dorme nella carrozzina, 
attorniata da genitori e nonni, apparentemente 

disinteressata a quanto accade intorno. 
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Aforismi 
 

I vizi che si manifestano apertamente 
soni i più leggeri; 
i più pericolosi sono quelli 
che si nascondono 
sotto un’apparenza di virtù 

 
Seneca 

Per chi aspira al primo posto 
non è indecoroso 
fermarsi al secondo o al terzo 

 
Cicerone 

CantAlpini a Santa Mama 
per la festa delle castagne 

 
Parliamo ancora una volta di CantAlpini, il 
gruppo di volontari costituitosi ormai cinque 
anni fa per allietare gli Ospiti di Villa Belvedere. 
Stavolta ne riparliamo per raccontare la nuova 
uscita pubblica che ci ha visto ritornare a partecipa-
re, dopo l’esperienza dell’anno scorso alla serata 
canora organizzata dal Comitato di Santa Mama in 
occasione della Festa delle Castagne, il 10 ottobre 
scorso, assieme al Coro ANA Montello. 
È stata una simpatica serata, peraltro terminata co-
me spesso accade con gli alpini, sotto il capannone a 
cori riuniti. 
Nella Chiesetta di S. Mama abbiamo eseguito sette 
canti: Questa mattina mi son svegliata, Le mie valli, 
Son vegnù da Montebel, Mamma, Sul pajon, Cuore 
alpino e Montagne del Cadore, di fronte ad un pub-
blico entusiasta che non ci ha lesinato gli applausi di 
cui peraltro è poi stato prodigo anche con il Coro 
ANA Montello. 
Il gruppo era presente in forze, con una trentina di 
cantori che hanno dato il meglio di sé, ben consape-
voli di non essere un coro nel senso del termine, 
ma, come sottolineato dal Capogruppo nella presen-
tazione, un gruppo di amici alpini, rinforzato da ami-
ci, uomini e donne che dedicano qualche ora del loro 
tempo nelle visite alle case di riposo non solo di Cro-
cetta visto che siamo stati più volte anche a Vidor e 
una volta a Pederobba. 
La serata si è comunque conclusa sotto il capannone 
dove il Comitato S. Mama ci ha offerto uno spuntino 
accompagnato da abbondanti brindisi e si è conclusa 
verso la mezzanotte quando i cantori, tra un canto e 
un’ombretta erano ormai a corto di fiato, con appun-
tamento al giorno successivo a Villa Belvedere per 
assolvere alla nostra “missione”. 

Questo numero del giornalino 
è realizzato con il contributo di 

 
 
 
 
 
 
 
 

NIMA di NICOLETTI & C. s.n.c. 
Via E. Fermi, 32 - 31044 Montebelluna (TV) 

TORNITURA E FRESATURA C.N.C. 
ATTREZZATURA - RETTIFICA 

 
che augura a tutti i Soci 

Buone Feste 

GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 
E DELL’UNITA’ D’ITALIA 

 
È stata celebrata domenica 9 novembre con la S. 
Messa a Ciano del Montello, cui è seguita la deposi-
zione di una corona alla lapide posta nell’adiacente 
Scuola dell’infanzia, dove la Sindaca Marianella Tor-
mena ha pronunciato brevi, a causa della pioggia che 
si era fatta piuttosto insistente, parole di circostanza 
per commemorare la giornata. 
La conclusione all’asciutto presso la Baita degli Alpini 
di Ciano con un piccolo rinfresco. 

CantAlpini in “azione” 



 

Lunedì 8 dicembre: mercatino di Na-
tale. 
Domenica 14 dicembre: assemblea 
annuale del Gruppo e giornata del 
tesseramento. 
Mercoledì 24 dicembre: ristoro dopo 
la S. Messa di mezzanotte di Natale a 
Crocetta. 
Venerdì 13 febbraio: crostoi e fritoe 
in baita 
Domenica 8 marzo: in baita Festa 
delle Donne degli Alpini riservata alle 
Socie, mogli, compagne e fidanzate 
degli alpini 
Venerdì 27 marzo gara sociale di sco-
pa all’asso 
Lunedì 6 aprile: 
passeggiata nelle 
grave con pic-nic 
 
poi… al prossimo 
numero 

Via Piave, 21/b 
31035 Crocetta del Montello (TV) 

Orari apertura sede: 
Domenica: dalle ore 10 alle 12,15 
Giovedì: dalle ore 19,30 alle 23,30 

Tel. cell. Gruppo: 338.8315775 
Cell. Capogruppo 338.7264910 

e-mail capogruppo:   gruppo@alpinicrocetta.it 
e-mail segreteria:   info@alpinicrocetta.it 

Associazione Nazionale Alpini 

Siamo su internet 
www.alpinicrocetta.it 

A.N.A. Gruppo di Crocetta del Montello 
Fondato l’8 marzo 1931 Per ricordare... 

REALIZZATO E DUPLICATO IN PROPRIO 
DISTRIBUITO GRATUITAMENTE 

SOLO AI SOCI DEL GRUPPO 

Ci vediamo... 
Stelle Alpine e Scarponcini 

 
L’11 ottobre scorso è venuta alla luce Agnese, figlia di 
Roberta Agnolazza e Mauro Mazzocato. 
Sono entusiasti i nonni Luciana Possamai ed Eugenio 
Mazzocato, soci aggregati, nonché Delia Agnolazza, 
anche lei socia Aggregata e il suo compagno, che farà 
anche lui le veci di nonno, Sergio Dalla Lana socio art. 
mont. A festeggiare con loro ci sono ovviamente un nu-
trito numero di zii e bisnonni. 
Da aggiungere che Agnese è stata abbondantemente fe-
steggiata prima in baita da nonna Delia giovedì 6 novem-
bre e poi in un capannone allestito nel cortile della loro 
casa, dai nonni Luciana e Eugenio, ovviamente presenti 
anche i bisnonni e gli zii, sabato 8 novembre. E non è 
detto che sia finita qui! 
 

* * * 
 
E il giorno successivo, 12 ottobre Valentina Bortolotti 
ha consegnato alla vita lo scarponcino Gabriele per la 
gioia, oltre che della mamma Valentina, del papà France-
sco Sorgon e del nonno, socio art. mont. Franco Borto-
lotti e della nonna Rita Pinese 
 
Ad Agnese e Gabriele il nostro benvenuto e ai genitori,   
zii, nonni e bisnonni le congratulazioni e felicitazioni di 
tutto il Gruppo di Crocetta. 

Ottorino Tiozzo, 1947-2011 


